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ATTORI. 


LODOISKA , Principessa Polacca* amante di 
Lovinski, 

Signora Colbran'i Accaàtmica filarmonica di 
Bologna . 

, LOVINSKI , Principe Polacco , 

Signora Pesaroni. 

BOLESLAO , Palatino del Castello d’Ostropol , 
Signor Nozzari y al servizio della reai cappel- 
la palatina . < 

SIGESKI, padre di Lodoiska , 

Signor Chizzola» 

NARSENO , compagno di Lovinski « 

Signora De, Bernardis minora . 

RESISKA, confidente di Lodoiska, 

Signora Manzi maggiore, 

GISKANO , condottiere de’ Tartari , 

Signor Benedetti y al servizio .della raal eap^ 
pella palatina . ' 

^RADOSKI) confidente di Boleslào, 

Signor Spirito . ' 

^ ) di Polacchi d’ ambo i sessi « 

Coro ^ Tartari. . 

Soldati Polacchi . , 

Soldati Tartari. ♦ 

La Scena è dentro e fuori il castello cP Cstropol , 
• su i confini della Polonia, 
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ATTO primo: 

Appartamtnti terreni nel Palano di Bolesla^.' 

‘ SCENA. I. 

’ Lodoiska^ Coro dì Polacchi , Resìska " ■ 
e, Coro dì Donne, , 

Con, X Odoiska ) in sì bel giorno 

■I- A Perchè stai' pensosa e mesta? 

Al gran nodo ornai t’ appresta 
Che ti stringe al too Signor. 

Lod, Per pietà, cessate, oh Dio ! . . 

Deh ! tacere . I vostri accenti : r 
Troppo accrescono i tormenti^ 

Entro il povero mjo cor. 

Coro, Deh ! ti calma « . . • . 

Lod, V *^1 Oh Dio ! cessate. 

Coro, Di che temi ? , 

Lod, - Deh! tacete.')* . • 

Voi crescete il mio ^ • > . 

Coro, Ah !.ta accresci il tuo 
Lod. T roncate , ah ! sì , troncate / 

L’ inaugurata. poo^pa . Invan si tenta .. \ 
Che a Boleslao unita ' V 

Sia Lodoi&ka. Troppo è questo core < 

Fido a Lovinski .suo^ troppo io detesto 
Quel Boleslao che , quasi in ceppi avvinta, \ 
Qui co$ì;B]i rrattien t -.i ' l 

Res, • ,>Pur si lusinga . ' f 

Colle nozze placarti • 

A -j 


Lai. 
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Lod» Invan Io spùi. 

Rer, Ma ecco a noi s’ avanza ’v,;.. “ ... 

Lieto e ridente Boleslao . 

Lod, * ( Mio core 

Tutta or richiama in te la tua costanza. ) 
SCENA 'lU '■ 

Bo leslao con seguito , i detti,. 

Coro, 'I AEh ! vieni eccelso eroe, 

-L^ Vieni in sì lieti istanti , 

S’ oda di plausi e canti ^ 

11 Cielo rimbombar T * 

Boi. Vi son grato ,miei fidi . Oh quanto io bramò 
Che renda ornai felici '/ ' 

Queste mie nozze il Ciel con fausti auspici ! 

Nel girare il guardo intorno 
Qual piacer m’inonda il petto! • • 
Tanta gioja e tal diletto 
Pii» frenare il cor non sa'.' 

Ah ! sì, questo è il lieto giorno 
• Della mia felicità . ’ ’’ • • 

Principessa > se vuoi , 

Fra le pompe festive, in sì- bel giorno 
. Largo compenso ai tuoi solarti affanni ^ . 

T’offro in dono la destra * ‘ 

Lod. ^ £ ti figuri ' - 

Farmi lieta tosi ttì che in 'custodia > ^ ; 

Dal genitor mi avesti ,'e che far vuoi 
Abuso reo del tuo' potere ingiusto ? 

Tu, Boleslao, consorte i me, chè H sangltfr 
Vanto degli avi miei? • s . 

Ref. - • ('Che'béH* ardire ! >' 

"Boi. Non è, notì è del sangtìe ti 
L’alta cagion'^ che il eao fifiutò moVe 1 
i>empte in te -di lovitasiki i; - ‘ ' 

LocL ■■ q- • . .• Ebben,"Lovinsld 

E’ l’unico amor mio ; -fu il'iWio primiero «' 

L’ ultimo. fin . Di lui lontana il padre • "• 
Qui mi condusse invano j 
■ ' ''' Bei, 

■ Digitized by Googlf 


PRIMO,. 1 

Po/. * • * * ■ Oh f fofTse almeno, . 

i Qpcs^ TÌval famoso, ‘ ' ' ^ * 

Questo vantato eiip>e rtoto al rti’io si^uardo . 
Ammiraf ló pottfei . Mà'Javati lo 'spero,' 

E di mai p'fa Vederlo ; ‘ , ' . „ ^ 

Tu speri‘ invan il ,V ' ' 

tod. E ftj piresiirtji invàno 

' Ch’ io pieghi la- tiiià fróntd a’ vólet tuoi , 

' Ch’ io m’ accendi nel petto . ‘ ^ . c- 

Novelle fiamme",' ed amoro^ àffctto . *, 

S C' -E N A ,111. . \ ' V 

Radoskì' f^tttoloso ^ t dìetti , 
Ràd.Ql^noty t^'affretta , corri j infesto stuoltr 


•a 


sdì” 


Dalle opposte penditi 
Scende ver noi j le militai <end^ 

Già dispongono intorno.."’’ ^ 

BoL Che ascolto '..*Ebhé!i,‘’Kadc/^i,. . . 

Vanne ,*‘e,Iè ^dd schieri ^ ^ 

Sotto le lòie* banefiere^ ^ • 

Raduna insiem . Presta Vi. ^guo anch io. 

( Pfftf Rada^ki ccl segutfo^^h^ 

A pifi.tMnquiUtj/giorno,^;^^ 

Si riserhm le noxie . A^dio^* ^ e.I 

Il doverti ^sciar . Rima^^ p »it f.; ' a(T 
. E un , solo istante almeno .. *r.' th inbo.l 

Dona de’pensiér tubi , ^ ^ z 

Al teneror àmor inio . ’ ‘^v / , : *,.„v 

Ufmmi'', rr posso sperstfJ» * " 

Ma -severa lo dijci «. 

Zcd. Virtìfft theM- tudi ntmta *r- • " ^ ‘ 

Boi. Ah! de’ nemici •>iei“ -, .r. 

La più ingiusta e crudèlV^tà^ ^ tu s|i. 

Pano’, se vuoi ', ‘mìa vita ; *” 

Ma deh I ti parli alttiétto ‘ > 

Tenero -imor tiel' «é'trt» i" 

A4 Ah! 
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• fi'r’ AJi !■ k) potrò sperar? * 
LoJ. Speralo. Va, t’invita 

' *' t? “Wol nemico, armato ^ 
t >.4! sfP|:lie órnató . ,V. 

Parti... non iiuiugia>.,^ ; 
(.Ahi in preda sta quest’ ilnia 
, D’ un barh^jo loraièntb I’ 
j Potessi un sòl momento.^ ^ ^ 

In pace respirar' ) ^ 

Cara ^ deh 1' !sen u\ . . - ' ’ ^ ‘ ' 

-, ! v^Par^i. , 

Solp. unQ sguardo , ' ' 


t: 
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'Boi. 

Lod.. 

Boi. 

Lod. 
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,VahùV_, 
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AI campo a'triopfax,_V ^ ^ ^ 

La tromba ornai -“ y '.invaa t 

h .■' I ' ; ^ * i ' ^ • * - > 

( Stélle per me,,tix?nne!,,!^ ‘ 

Mi sewo (icerar . ) ; ’ , . 

( BoVeslao p^ru^' Lodoi^kà ritira ' 

S C E 

. 0 ' doy.n .n*u n: 

G Tòsto Cidi , •déh'l' soccort!* ^ ' 

ionpte’tirèj a‘ld: ridòna'^i 
La pefdbta sua 'c'àjmV. • ’ò 
Da’ suoi’ dùH mairYH '^'^ . tcfo? 6 Ì i.: 

Lodoiska infelice alffS'resbiff'i"’'^' ( ,Pktte^}^ ) 

s c È n'„ 7À1"'^V; 

Vasta ed irregolare F^tissta 
' monte, da ^i,l^^-ede in distanza parte defl’aa- 
cam^ai^cfito Tarfaro . Dal lato opposto Castel 
lo di Boleslao . -V* 

Giuliano se^uitfi 

Coro VL ' , ' 

insegne guerfiere. 



il’,', f.J 
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PRIMO. 

La via del piacere ' , 

E’ via del valore. ' : 

• D’ un Tartaro il core ' 

Non teme il morir. 

G/f. Amici , al valor vostro 

Ed al vostro desip^ qui largo campo 
Offron di Boleslao T eccelse mura . 

Preda per noi sicurk - • '• 

Ivi d’oro e di gemme ampia ci attende. 

Alle marziali' tende 
Resti in armi ciascun . Voi , mentre il passo 

(\/fJ alcnni seguaci. ) 

Alla rocca vicina io volgo intorno , 

Della selva esplorare ogni contorno . 

Coro. Le insegne guerriere 

Si spieghino a** venti , 

E le armi lucenti ■ ,• 

Sien pronte a*^férir .’ ' T ì 

( Partono Giskano con diversi Tartari 'verta 
Il Castello; altri .Tartari dalla farte oppo- 
sta ; il resto torna alle tende. ) 

&,C E N A VI. 


' Zoviifski dalla' f ore tt ai ^ 

Q Uesta, ^h! sì, lo ravviso, è questo il loco 
Ove il fedel Narseno 

^ ■*Ràggiunger mi promise, e meco t»nlh> 
Di Lddiska proseguir l'inchiesta^' , 

Lodoiska ove sei? Ti cerca invano - 
Trrhisèro Lovinski , e' invah le vlc’^ 'V 
Tutte della Polonia • * 

Scorse in traccia di te>^. . Dove-t’ aggiri ? 
Dove di oh pàdré' iratò^ ^ ^ 

Dove fìa , che il porere^a' me t’ asconda ? 

Ogni sasso, o^ni Ironcfa , 

Apprese da' fnièi' labbti il tuo bel nome , 

E lo ripete alla mia voce mesta . . ' . » 

Ogni sasso, p^ni Ttóndà j ^bgni foresta v’ • * 
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Pietosi a' miei lamenti / ' • 

La selva , il colle ,‘il.prjMo > 

Quel caro nome, ornato V 
Apprese a replicar. - . 

Ed alla flebii voce," ' ! , . i 

Delle silvestri piante 
Ritorna il coire amante . . , 

' Quel nome. a. cixnmentar . . i 

Deh ! secoilda amico fato 

Del mio cor la dolce spene* , ' / 

Mi conduci al caro bene, 

" Abbi ornai di hae pietà. ,, a 
E tu lieto Amor sorridi ; , . '• 

Altro il cor bramar non sa . 

( Strepito in dìsfénxa, ) 

Ma qual risuonà intorno , . . 

Dolente grido e quale ascolto" adesso 
Gemer confuso ^ e fra i sospiri avvolto/ , 

“ Cefo 4}* dentro m ^ ‘ 

-'.V Oh Dto! che fard misero ‘ • 

Che sveifrurafò di ‘ 

' Altrd Cote di 'dentro y- 
Ceda chi qontYo, ai Tartaro 
. L’.armi snudare ardì-. 

'‘SC;E,. N A. 

^a^stno y Lovinskt y poi Polacchi, ^ 

( Mentre lentamente, i Xartari é $ .'Prigionie- 
ri avanzò no da' wta parte, viene dall*, al- 

tra PPà'rseho %' e • tovinski gli va incotttre 

f . * l.L • r ' > 

frettolosamente M 
. . . Cow di Polacchi m' 

O H Dio! che, fato, misero 
Che^ sventurato dì ! 

Cvro^di Tartari* 

. Ceda, chi coltro il .TartaitoV 
' ”' L*armi snudare ardì,,'. 

Lav, Ah Narsene rimira , 

^ ^ ( Accennandogli i Prigionieri • 0 
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P R I M O. li 

2V<ir. Miseri ! . . . v < 

Lov. A liberarli 

Vieni, o a morir si vada. 

( Lotìnskì e Narseno assalì scont • i. Tarlati ^ 
e It pongono in fuga . Sopr aggiungono aliti 
Tartari da un lato ^ t Giskàno dall' altro ^ 
e frattanto vengo^ dal Castello Baleslao e 
Raàoskì y che si attaccano co' Tartari-, si 
disviano combattendo , e rientranti per altre 
parti • Lovinski e Giskano si assalgono 

• combattendo , e resta vinto Giskano in' modo 
che Lovinski gli trattiene il ferra colla ma- 
no sinistra , e con la àestra gli presenta 
V acciaro al petto . ) 

Lov. Cedi,o sei morto, al Vincitor la spada. 

Gis. E morte venga, pria che servo restia 
Pria fché'Giskan 'del' fewo suo si privi* \ 
{^Lovinski gli leva a' forza l' aceiiro*) poi glie 

• ’ ‘ ’ Y» rènde , dicendo con ironia maestosa : v* 

Abbi dunque l’ acciar ; libero vivi'i ^ ^ - 

Vanne , è remmenta poi 

Che il vincitor cortese- ' ■ - 


•Oggi là vita e libenà ti rese. ’ ' 

KjÌs, Accetto i doni tuoi . L’opra è ben degna 
Del tuo, del mio valor; e in quesP'amplesso 
( bòr acci andato i ) . • ’* 

Ùn Tartaro guerriero ‘ ' . 

• £tèmo amore eJè^ ginra a te stesso," X Parte.) 
S C E N A , Vili. 

. Levineki solo * s • 


Uanto è bello fra Tire. 


Un atto di pierà ì 

SCENA 



I 


Narseno colla- Sùada yiudà ^ seguito 'dai Prigionieri 
. V - Poi tee hi TSetatà , e detto, v : 

iVrfr.'V TO, non son’ioj' K 

- ( j£i Prigionieri accennando Lov.- ) 

Ecco chi vi salvò . Qual nuova , amico , ' 

Ebbi 
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tt ATTO 

Ebbi da lor 1 

Lov, Che fu ? 

Nar, Tra quelle mura » 

Sotto il crudo poter di reo siguore , 

Che alle sue nozze aspira, 

Ristretta è Lodoiska. 

Lod»* Qj[i stelle ! oh indegno ! 

Nar. Ti frena. Ei qua s’appressa. 

Finger conviene. 

Lov. . E’ vero. Ignoti a lui . 

Noi certo siamo. ( Oh Lodoiska amata! 

Come palpita il core..) 

SCENA X. 

Boleslao y Radoskty Soldati , Soldati Polacchi . 
con alcuni prigionieri , e detti . 

Boi. il prode guerrier , che tanto in. fuga 

Yolse i nemici ? 

Lov. . ., 7 ,. /,>Io fui. Nè questa destra 
Mai s^arma invan . ì. 

BoL ( Che ardiri che volto! ) Assai 

Esser grato ne debbo. In mio potere.... 

'Lov. £’ Lodioska iO'tuo poter?.» {Con Ìmpeto. ) 
BoL , ■ ' V... (.Che ascolto!,) 

Lodoiska I cke parli . ... : ■ 

Nar. . A lei ne invia . . . > . 

( Impedendo che risponda Lavincki . ) ' 

■Sigeski il suo gran padre, (incauto, taci) 

LoVm £’var,‘da te contezza .1 . 

Brama se ancor quehsuo Lovinski adora. 

Boi. Sempre , ma invano . t . . % 

Lov. , (Ohiida! Oh inde^oy) 

Boi. , . , ' : . . ^ À lui 

Riedef potete, e riferir che^' molto ' ' * 

Pria vi vorrà che il folle amor si attempri. 
Lèv, ( Perfido ! ) . • 

Nar. ' Ma la selva infesta intorno 

Tamaro saio Io. . - • . ^ - 

Xov. 
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lov. E periglioso fora 

( Con fìnto timore, ) 

Fino alla nuov’ aurora 

Il ritorno per noi . Di quella pugna 

Onde arato ci sei , spiegati , è questa ^ 

La nobile mercè? ( tronia, ) 

( Qial mai funesta 

Di sospettose idee folla m* inonda') 

Rodoski , à lor s’asconda ( Sottovoce, ) 
Lodoiska per or. Se tanto in voi 
Sorge dunque timor , sicuro asilo 
Abbiate in quelle mura^ ivi il ritorno 
Itene pure ad aspettar del giorno . • 

Lov, Grande è in vero il favor ! ( Irenico, ) 

■■ T ) 

Lev, 

Gratitudine in noi j Signor > ne attendi . 

( Amante core , > moti tuoi, sospendi * ) 

( Farte con Narseno , ) ’ 

. S C E N A XI. 

Boìeslao , Radoskt , e Guardie . • • 

Bol,T^ Adoski ! incerto il core 

JCV Ondeggia nel timor . • 

• Vano or mi sembra 

' II sospettar . Sorger potea sospetto 
Anzi in Sigeski , ove saputo avesse 
Dal tuo Castello esclusi 
I messaggieri suoi. 

j3ol, ' Giusto è il pensiero. 

Ma„ segreto congresso 

Con Lodoiska aver mai non dovranno; 

Nè ammessi a lei , senza di me , saranno . 
SCENA XII. 

Lodoiska f e detti , 

Bol.iì^He veggo mai' ... or qui soletta, errante...) 
V ^ Lodoiska? 

X,^ Signori ... ■ 
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14 ATTO* 

Boi, Libera e sola , 

In questo loco qual cagioti trattienti 1' 

Lod. Ah ! soD pochi momenti 
Che qui intorno m' aggiro . £ qual ti nasce 
Importuno sospetto? 

Boi. Rompi ogn’ indugio. Olà, vanne, t'ascondi 
Nelle stante appartate.. 

Lod. Crudele ! £ fino a quanto . 

Soffrir dovrò questo servaggio indegno? 
Minacciarmi tu puoi , 

Puoi sfogar contro me tutto" il tua sdegno \ 

Ma non piegarmi a tuo favore* 

Boi Audace ! 

Così dunque rispetti i cenni miei ? 

Non temi d’ irritarmi ? il gran momento 
Forse per te s’affretta 

Chn.abbi| ingrata, a provar la mia vendetta* 

( Parte. ) 

r S-C £ N A XIII* 

Lodohka , e Radesti . 

Lod, A Nima vile 1 Indarno 

x\. Tenti spegnermi in seti la £amma antica, 
Quanto piò gridi e fremi ^ 

Tanto piò nel mio core 
. Cresce pel mio Lovinski il primo ardore. 

' . • ( Parte, ) 

SCENA XIV. 

Radoski solo . 

A Qual duro cimento , 

.Misera 6 gUa , 1 ’ amor tuo ti espone ! 

* Ah! troppo freme Boleslao di sdegno j 
E troppo ha caldo il core * 

D’ un ostinato amore . 

S’ addensa intanto orrido nembo c nero | 

£ piomba ornai , nè dissiparlo io spero . 
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SCENA XV. 

Sotterranee oscurissimo , con intieati sentieri 
di fronte. 

Lodoìskay poi Loytnskì , in ' ultimo BoUslao 
t,q^uindi soldati con' faci . ^ 

Xo^./^Uanto incerto è il cammin ! Ma tutto ormai 
Tutto a fuggir si tenti . Uni«o^ scampo 
E’ la fuga per me. Lovinski, oh Dio! 

Quanto , ahi quanto mi costa 
11 conservarmi a te ! Tu forse in traccia 
Pur sei di Lodoiska , o forse al duoto 
Della perdita mia ' ^ . i 

Non resistè quella sensibil alma , 

E in braccio a morte sol trovò la calma • 
Morto Loainski ! Ah! no ... Si vada • •• 
Lev.' ,, Al fine 

Si dilata il sentier . Quest? dovrebbe, 

Esser T ignota via ?he del mio bene 
Guida alle stanze, se il guerrier, che viwo 
l^ostrossi ail’oro mio, con false tracce 
Pur tradir non' mi volle. Ah! forse io fui 
Troppo incauto a fidarmi . 
lod, (Ahimè! qual voce! 

Qual risalto al mio èor ! ) 
lov, / * ^ (Qual odo mii 

Dubbio agitar d’ incerti passi !. . Oh pena.) 
Oh Lodoiska i 

Xod. Ah nome/... , 

Qual fievol suono! ... Ahi! troppo veri forse 
Furo i presagi, e a me d’ intorno, oh Dio • 
Ombra cara, t* aggiri, idolo mio. 

Spirto gentil y-t* arresta : 

Godi del inio dolor. 

Zov, (Odo una voce mesca 

Scendermi dok^ a^cAF.) ' - • 

« 2 . ( Tremante ilvpiè s/ arresta 

Fra r ombre e fra Toflds- ) 


Boi. 
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Boi, ( Per qu€St’ ascosa via 

S’involi ornai l’ingrata^ 

E ignota a tutti sia ' ‘ ' 

La min che la rapì .) , (Entra,.) 

Lod. ( Chi vien ì ) 

Lor. (Chi giunge?) 

a i» (Qh Liei} 

Fra tanti dubbj mici 
’ Che farsi il cor noto sa.) 

Boi, ( Dov’ è ? ... fuogì ... Qual sento ( Tarnando.) 

Muto e Confuso suono!) 

Lod, (Chi è mai?... Stelle '...ove sono?.., 
Lov. ^ Incerto il piè si sta.) 

Boi. (,Qual trama è qui nascosta?) ■ 

‘ Guardie ?... miei fidi , olà ? • 

Lov', ( Qual- turbamento ! oh Dei ! ) 

Lod. ( Chi regge i passi miei ) 

Lov. ( Fuggasi ... ah. che' sarà ( Esce . ) 

BoL Traditore! ' ' ■? . 

( yerso la parte dòv è andato Lovtnskì da 
Boleslao non conósciuto ^ qui compariscono i 
soldati tolte faci , ) 

.. Coro. - ‘ Chi t’oflFese? 

Boi. Strana gente qui ascoltai. , 

Coro, £ che udisti ? Che sia mai ? 

E chi osò qui penetrar? 

Boi, (Non vedendo che Lodoiskt ,) - . .... 

Dove sono ?... Io son confuso ^ ' 

E non so che mi pensar , . ^ - 

Coro. Paria : spiega i dnbb;* tuoi : 

Ti sapremo vendicar. 

Lòd. (Qual impensato^ evento l 

Tutto mi tà spavento, ‘ ' -v 

Tutto mi fa tremar.) 

Boi. Ah! tu -sei eom{»Hce: 

Palesa , o perfida . ’ ' r 

U traditor. > < 

Lod, 

Diyiiizea by ^ - 
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PRIMO. 

Lód, V Qjal fojle smania , 

. , .7 Alma •‘spietata ? f 

Boi. O tutto svelami , 

O trema , ingrata . 

Lod. Non teojo . Intrepida 
Sfido la morte ; 

, . Mi rido , o barbaro , 

, . I Del tuo furor . 

Boi. Compagni , inseguasi 
Chi osò tradirmi. 

Orrenda furia 
Mi strazia il cor. 

Lod. ( Stelle ! quel misero 
Deh ^ proteggete . 

Ah ! voi salvatelo 
Fra tanto orror . ) 

Cero. Air armi corrasi , * 

Alla vendetta , 

^ cada esanime , 

Il traditor. , . • ' ' 

■ . j 

fine deW Atte prìm . 
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A T T O IL 

« 

S C E N. A L 

Appartamenti terreni come neirjitto primo. 

Radoskì e Narsem entrano ‘ al' sveno di marcia 
militare , con alcuni prigionieri Tartari a 
Polacchi vincitori ; recando alcuni* • « ' 
trofei ed insegne. • 

Coro di Polacchi • 

F Elice a noi di Marte*' . 

L’ incontro fu primiero , 

E il Tartaro guerriero 
Domato alfin sarà. ' ' * 

' Coro di Tartari '. ' • ' " ’ 

Il Tartaro guerriero' ‘ * '• 

Mai vinto non Tarà .* *' ''^'{•‘Partono • ) 

S C E N A ;II. ^ 

BoLeslao e fladosk)» 

Boi. sospértì) 'è dat duorio • 

JuJ Oppresso è questo cor . 

M* di che' telili t 

Boi, No, che non son costoro 
Messaggier di Sigeski , oppur Sigeski 
Alto ha di me sospetto . 

Rad. ( Ratto giungesse aimen ! ) 
l^ol. Ma vanne, affretta 

Il guerriero a lUe. 

.. Mi è legge il cenno. 

( Parte. ) 

SCENA III. 

Boleslao , poi , Lovinski • 

TJ*Ppur di Ini fidarmi 

XL Ancor non so ; tanto agitata ho 1* alma . 
ÌMV. Ai cenno tuo mi vedi' 
osignoc-^.. 

Boi. 

' Digitizca oy Google 



M 

SECONDO. '19 

‘ Dimmi i gtìerrier: ^ual grado, 
Qual* è il tuo Dome , e i^tial dover ti lega 
Di Lodoiska al padre ^ * - 

Zov. Siv^no è il pome mio". Povera cuna 
Ebbi e4 umile, ed a Sigeski io debbo 
La mia qualunque militar fortuna . 

JBoL E qua per lui , per la spa figlia^ ... 

Zov, ' Un cenno* 

Del Re m* invia del nostro vasto impero 
Qua sul confine, e, di Sigeski a’ preghi, 

Qtiesto del mio cammin breve disvio 
Prender non ricusai . 

Boi, ( Qual dubbio è il miò !) 

Ma- Lodoiska ... 

Zov* Ov’.è? vederla ... Il padre 

‘ ( Con impeto , poi sì rimette . ) 
Tanti e sì dolci alfetti ' 

Per la figlia esternò pel^ dirmi addio . 

Boi, Non la vedrai , ( Risoluto . ) 

Zov, . Perchè l 

Boi, ( Qual dubbio è il ^io ' ) 

Zov, Ma parla; io Lodoiska, 

Io non vedrò? (Che penai) E che dovrei' 
Dir poi , tornando al padre? E* la donzella > 

• Forse tua prigioniera ? ' 

Boi. . Anzi giammai 

Piò libera non fu . . . Pur , se vorrai 
( Rimettendosi . ) ' 

A lei ti guiderò ; ma da te solo ‘ 

Un contraccambio io chiedo \ e per Sigeskti •' 
Piò che per me, lo chiedo', 

Zov, • ^ , Ed è ? ■ 

Boi, Che a lei 

Pel suo Lovinski la sicura morte 
Tù 'franco, annunzi 1 
Zov, lol ■ 

Boi,. . - ' _ 

»*d«taBùrt 

“ * ’ B a ^ ' ' For- 
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; 20 , : / A T r O . 

Forse noi crederà . . * - 

Boi. • Turto figura, 

Onde, la frode avvalorata resti < 

Gli affetti suoi fuaesti 
Forse , credendo, il suj) Lovìnslci estinto , 

Ceder dovranno. 

Ij)v. r Ebben, si faccia. * ^ 

Boi. (Ho vinto . ) 

^ Dunque dirai ... 

Lov, ' \ Che giace 

Estinto il suo diletto. ^ 

Boi, .. Dunque saprai ... i ' 

' Verace 

. A lei sembrar saprò*. 

(Ah! che un crudel sospetto 

* * i ' * ' 

Gli serpendq in, seno, 

E un gelido veleno 

m* * - . 

, Tutto ,1 inònda il cor. 

Boi, Prometti almen 

Lov:.^ •' ' Prometto. . 

Bof::, Giura» , {Porgendogli la mano.), ^ 

Lov. ''Lo giuro. ^ X Dandogli' la shm») 

\ » ( Sp^^o . . w 

Boi. Che avrà ^a cangiar pensiero. 

Che sposa mia 'sarà . 

Zcu*: Che. al nostro amor primiero 
Costante ella sarà . , * 

Splenda in sì bel mómento 
T ; . r-Uh raggio d’ amistà , 

£ scordi,, U iuo tormento 
Il coV'che incerto sta .) ' { Pahòno, ) 

S C EvN A V. ‘ 

Retiscka sola» 

G iusto cieli che sarà? Smarrita, incerti " 
Lodoiska s*nggira , e va sdegnosa 

A , , 
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'SECONDO# ; * ' 21 
A irritar Boleslao . Deh I -la soccorri 
Giusto ciel » che lo puoi . . ^ 

Ed agli affanpi suoi ' - 

Reca dolce'confortOf ondeja calma 
Ritorni ancora a tranquillar quell' alma . ^ 

S C "E N A VI. 

Lod»iska ) Damigelle e detti, 

Lod. 13 Esiska, ov’ è l’indegno? 

Res. Ove corri ? chi cerchi ? ’ ’ 

Lod. Roleslao dove andò ?.. 

Res. , Ti calmay oh Dio ! 

Pensa, che se il crudele ..... 

Lod. Eh f di ritegno 

Or pìh tempo non è . Delusa ormai . . 

£’ di fuggir la speme . Io già mi veggo 
Pih serva assai che prigioniera ... E dove. 

Dove si aggiran mai questi , che il padre' 

Messaggier m’ inviò/ 

Ces. Noi so ; li cela 

Forse a te Boletlao . . . Ma giunge . 

S C E N A VII. 

BolesUo eoa seguita e detti:. 

Boi. . In traccia. 

Principessa , di te . . . 

Lod. Ma fino a quando. 

Quasi in servii catena ,* . 

Ritenermi pretendi? A che m’ascondi 
Tu del mio genitore i sì bramati ’’ 

Per me cari messaggi? ^ , 

Boi. Fingendo mestizia.) Io .far credea, 

Col celarli al tuo sguardo , opra pietosa .. 

Lod, Perchè ? Qual tristo amiipzio ? ^ 

Boi. y Oh sventorata l ' 

Res. (Che mai sarà?) • 

Lod. Ma pària. Altri riserba ^ 

Forse piò fieri colpi a' me la sorte ?' . • ^ ^ 

Boi, Che preda fu, di morte . . 

; B 3 II 

" .£od by Google 



22 - •ATTO./ 

> Il tao Lovinski accerta ognón ìofo^ 

Ìmì, Che ascolto ! «... oh Dio Sosiiemaii) arnicà.»» 

' io moro! ... ; 

( Sviene in bracciù- a Kesìska . ) 

Rei, Ah! To{>pfesse il dolor « ' 

Boi, ' < ^Tornà in te slessa > 

Atnata priadpessa . • In me potrai 
Del perduto Lovin.^ki ... . < ’ ' 

Lodk Tornando in sè ,) Oh Dio.^ LoVioski i .« 
Ah / lasciàmi crudel . .. So che tu 'godi 
Al caso amaro; Saziati 
Deir acerba mia pena ^ ora che àduàa- 
Dispietata fortutta 
Per me gli eventi pii» funesti e rei 
Nulla pavento se il mio ben perdei * ' 

Trionfa , spietato ; 

Esulta tiranno . . . 

Non reggo all’affenno ^ 

M’ opprime il dolor . 

Coro» ( Non regpc all’ affanno , 

L’opprime il dolor.) ' 

Boi» Sa il eie! . » . 

Lod, Non tì credo . 

Boi, • S* io gemo ... 

Lod, No : vedo 

Che un enapio diletto v 

Inebbria 'tjuel cor . 

' 1 ' ' ' ^ .gfff, ^ pBTìite k ) 

’ Cero. T'arresta . 

Lod, ' Sgombrate . 

Coro. Deh 1 senti ’. . . 

Lod,- • ' Non sento ': 

InVàn noi tentate y •• .. 

Quest’alma frenar. 

( Sì orribile evento > x 

La'fa delTràr.) 

Ah.' di Lete sulle “• 

Se dolente ancor raggili , ' y 

Odi 
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SECONDO. 13 

Odi i mesti miei sospiri 
Ombr’ amica del mio ben. .\- 

Se fu sempre a te costante , 

Finché giunga il punto estremo , 

Idol mio ) quest'alma amante 
Palpitar dovrammi in sen . 

Empia sorte — io non ti temo , 

Fiera morte — a me t’ affretta ; 
Paventarti ornai non so . * 

Deh 1 m’ attendi ombra diletta ; ' 

Teco unita ognor sarò . 

Coro. (Il furor di stella irata 

Su queir alma desolata ^ 

Or terribile piombò.^ 

>( Lodoìska parte seguita da Ris'tska i daìle 
Damigelle ,) 

s e E N. A VII. 

Boleslao^ seguito y poi Narseno» 

Sol, A Tempo il primo assalto 

'XV Io le portai nel cor ... Ma qui opportuno 
Giunge costui. 

Nat, Signor... 

Boi. Del tuo Sivenò 

Tosto ricerca, onde al mio cenno espresso 
Sia reco poscia a Lodoiska amenesso . 

Uar, Di iui vo intraccia. 

Boi. In lui tn* affido appieno^ 

■Nar, Tutto io dirò, tutto farà Siveno. 
i( Boleslao parte sol seguito. ) 

SCENA VIIL 
* Narseno solo. 

P Resto potrà Lovinslei , 

Dopo tante vicende e tante pene» 

Parlare al fine al ■sospirato bene. 

Nell' Improvviso incontro 
Ah ! noi tradisca amore, 

E in mezzo al mo contento 
Tutta l'opra non perda in aia momento. 

• X Parte. ) ® 4 SCE* 
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A T T. O ' 

scena IX. 

Boleslao , Polacchi . 
^^gpor , che mediti? 


Quai tetre immagioi 
Or ti funestano? 

Perchè ti turbano 
Smanie e furor? 

Silenzio, amici. A* miai pensieri in preda • 
Deh ! lasciatemi al fine,’' . 

( In qual fiera tempesta 
Di sospetti e di cure incerto ondeggi 
Affannato mio cor! Speme, timore, , 

Odio, vendetta , amore . . .. 

Quanti contrari affetti 

Dn confiirto crudel destanmi in seno! . 

Chi sa se quel Siveno 

Sia un messo , un traditor , un mio rivale ? 

Ah chiunque tu sei 
Paventa i sdegni miei . ' 

Ma se in tali vicende 
Improvviso Sigeski or mi sorprende. 

Che far dovrò nel duro caso estremo? 

1, ardir mi manca , mi confondo e tremo • 
Come veder potrei 
Rapirmi T idol mio I 
Ah ! tutta perderei 
, . - felicità. 

Sentissi almen quel core . ■ . 

De’ mali miei pietà!... 

Ahi ' che pn offeso amore 
Furore - al fin si fa. ) 

Prence, fa cor. » 

Lasciatemi. . 

Calmati' al fin. . . 

Fuggite . 

( Scoppi dal cielo un fulmine ^ 

Qui mi riduca in cenere, 

,.,,.^^Mi tolga a tanto orxoj! ) 

' ^ .i. Ami- 
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Boi. 

Coro. 

Boi. 


S E CON DO. ^ *s 
Amici miei vedete 
Il fiero mio dolor . 

( Cessate furie orribili 
Di lacerarmi il' cor. ) 

Cera. ( Stelle 1 pietà d’ un misero ; 

Pietà del suo dolor. ) 

( Partono . ) 

S C E N A X. 

Lodotska piangente , indi Soleslao e seguito • 
Lod, ^^lelo ' ... che intesi I E* morto l’ idol mio !... 
Ah i che ooQ reggo , oh Dìo ! 

A un colpo sì tremendo e sì funesto . 

Lovinski , il mio tesoro 

Non rivedrò mai più! ... Nè ancora io moro? 
BoL. Misera! 

Lod, AfTrena , afiìrena 

Quella finta pietà . 

Boi, . Olà ! si avanzi 

L' uno e P altro straniero . 

S C E N A ' XI. 

Lovinski, Narseno $ detti . 

Lov, ( A Boleslao , ) A’ Cenni tuoi . i • 

Lod, Stelle! I^ovinski! . . . 

Lov, ( interrompendoU • ) E’ morto. 

Lod, £ tu ... 

Lev, Ne diedi io stesso 

A Boleslao Pannunzio. 

Lod, Tu stesso ... e come? . . . Oh Dio ! 

( Quasi mi perdo ' ) 

Lov, . ( Ah che mi perdo anch’io/) 

Boi, Ma perché incerto tanto? 

Nar, A Lovinski, ) A lei tn narra 

U caso , il loco . 

Lov, ^ £i , qui nonjuhgi -, in traccia 

Di te sen già; ma un dispietata stuolo 
Lo assalì, lo trafisse. • • 

Lod. 0 £ tn di. lui .' . . 
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• A T T Ò ■ 

»V Seco long’ oia io fai > ni di te mai . 

Mai cessò di parlarmi . * 

Del tnn .= • ÀI , se tu ii sai , 

Il * S»'”» s'l« imoriii 

jJ almeno. 

Xoj). Fu di salvarla, e di Squarciarti il seno. 

Be/. ( Clie.«dìr’ ) ( > 

f"- ( Che pena! ) 

n 1 ^ ?aa' periglio ! ) É il padre. 

I Adirandosi pot nmmtndosi^ ) 

Sempre di te presenta 

iBd ^ immago, 

n; 1..: ^ fórse in traccia 

Di lei ^ua vien ? 

Zo2 Noi so. V 

Ma sempre, ancorché «stfnto^”** 

Lomski arbitro fia <li ^uesto%ore. 

Zov. Dunque sì saldo amore * . . 

MaÌT,nn«-s; Tvsf' Ahf sl,piùsald» 

L acerbo mio dolor; dimmi se almeno ^ 
Sempre Lovinski a me fcdel.-. . 

Del earn . ’ Che* dici? 

^1 caro amico rammentare il fato 

^anto mi costa mai Farmi vederlo ' 

rerìto agoniizar; di morte in seno 

Jjiran le luci moribonde a meste* 

Oh quante volte, oh quante 

m.T.*!! Ma ìntatno' 

vivi ?r ^ rascoh» 

-Ne pow profferir 1 estremo addio. - » > 

9 CCavam m ■ t .... _ff* 




g. » BiKllf 

Rasserena il mesto ciglio 
Nel tuo barbaro dolor. 
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SECONDO. S7 

Cdhsolar potessi aitneno ^ 

». Si costarne e fido amor/ 

Non resiste e si confonde 
Questo povero mio cov . • 

Dunxjue fido al primo affetto... 

Sempre fi4o a’ tuoi be’ rai , 

T’ amerà fra l’ ombre ancor . 

( Va crescendo il mio sospetto. ) 

Lo giurò, morendo ancor. 

( No , l’affanno più tiranno 
Non si trova, non si dà.. 

Ab ! d’amor chi non s’ accende. 

Non comprende il mio dolor. ) 

Vado...( Oppresso in tante pene, 

Palpitando il cor mi va. ) ' .\ 

( Parte con Narseno, ). 

SCENA XII. ' 

Lodoìska , Bolesiao e seguito . 

Xod. ( /^H periglio fatai ! ) 

Bo/. v.y . ( Cresce li sospetto,. 

Che risolver non so. ) 

Lod. Signor'... 

Boi, Ritràni * 

Per ora alle tue 'stanze , 

Principessa, tu puoi . Còlà fra poco 
I miei cenni udirai. ' ' 

Lod, ( “Quai cenni !... Oh Dio ! 

Che angoscia iè questa mai ! Che fato è il mio ! ) 

' ' ’ ( Parte, ) 

S C E N A XIII. 

Bolesiao e seguito, ' 

T Vtto , nel taso esnemo , 

Tutto si, tenti . Ali t tosto 
11 mometito ‘si affretti ; a me la mano 
«Stenda la figlia, e giunga il padre invano. 

. ( Parte . ) 

SCE- 
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Lov, 

Boi, 

Lo'ù, 
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** C T O 

V C E N A iV 

Rad -f per mano Sigetkì . 

* V Oh quanto ^ 

V Atteso giungi J 

Todoiska dov’è? 

"'con Bo,«l.o .o^^"Ì ”■ ‘t'cci, „„ov. 

La tenga Boleslao. 

rL P'-W' „ , 

Forzarla alle sire nozze. 
fk ■F''. ■="'>, P'Sno , 

e a lui fidai , r iudegoo 
Cos mpettaf Andian, . D’alto rossore 
Ì?f5 *“^m»rarmi il traditore. 

R^. Ma chi s' avanza osserva . 

. Ah Lodiska ' ah figlia • * ‘‘‘* "’‘™' 

S C E N , A XV 

In quale^Órréndo starò *”*“ ' 

Ne piombasti tu ‘stesso! 

E ver! 

^^E in n A «mor mio negasti , 

£ preda ad un tiranno, ah ' mi lasciasfi . 
o C E N A XVF 

■So/ ^T‘y'> "s“'‘o ‘ *“'■ 

®8“ indugio è vano; 

logica, la mt»”'*' ^ 

vanne , se vuoi . ' 

Rtif T 4 inganni . ‘ 

-ooL.Tu ad esser mia consorte^ Lo- 
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S E C O N D O. 29 

Lodoiska disponi . 

Xov* *' A Lodoiska 

Or per te parlerò . Rammenta , o cara , 

Che a me giurasti amor : che nelle vene 
Ti scorre de’ Siyeski il chiaro sangue : 

Che , anche a costo di morte , unirti mai ' 
Non devi a un traditor . *• Per te parlai • 

(, * A Botesiao « ) 

Boi. Ah perfido ! ’ 

Lod. Ah Lovinski ! 

Si£. mostrandosi a Bolestao. ) Ah! per la figlia, 
E per LovinsKi un nuovo amor- io provo, 

£ quanto ei disse , fremi indegno , approvo • 
Boi. Èmpi ! così schernirmi ! In brevi istanti 

( J^lle guaùiis. 

In carcere distinto - 

Quest’ indegni traete^* Un sol momento 

Vi concedo a pensar . 'Ma poi tremate. 

Se resistermi .ancor perfidi , osate . ( Parta. ) 

( Si^eski vitne scortato da alcune guardia. ) 

S C E N» /A XVII. 

Lodoiska y Lovinski , guardie . 

Lod. T Ovinski , hai cor? - • ■ ^ 

Lov. X .a Ne temi? 

Lod. - Ebben , deciso 

Sia dunque il nostro' faro . Io del'tiranno 
Mai non sarò. Giurami che* giammai 
D’altra tu non sarai. ' 

Lov. Ah mio dolce tesoro , • ' 

La tua virtù cóme in’ accresce in core 
• E costanza- e valore / ‘ ; 

In si duro cimento', ■ ‘ ‘ 

Ceppi, carcere , orror ,‘ minacce , morte, • , ' 
Ah i no, più non pavento ; ‘ 

Anzi,. ai tuo amor così costante e poro, . 

Pria ‘di p#rti re J* eterna fede io giuro. *' • 

' ti lascio i .'.'Oh Dio! 

' • ' i’vr Ghe son fedel lo «ai ; 

> Fedel sempre m’avrai. Fri- 
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30 ATTO* 

Prima e mio dolce amor, 

Lod* 'Parto j ti lascio... Oh Dio! 

Ma in mezzo alle catene ' * 

’ L’ immagin del mio bene 
• Porterò sempre in cor . 

^ 2.' Abi ! che il dolor m’ uccide x* 

Non posso piò parlar ... 

? ^ Il cor mi si divide , 

Mi sento , oh Dio ' mancar . 

• _ ^ Lodoiska parte , ) 

Core di Tartan di dentro, 

, Air armi ... Avvampi il Ìoco 
. . . Quieto esecrato loco., 

■ E ceda al vincitor, 
leih: . .. Qpal fremito di guerra! 

Che gridi 1 che furor J 
Coro come sopra . 

. Vada il castello a terra , 
f .. E pera il traditore 

< . SCENA XVIIi; 

Ciskano' preceduto e seguita da una schiera 
. di Tartari: y e detti » 
i^Oraggio t . o mio , Lovinski ; 

Da’^cci eccoti sciolto. ^ 

JLov, Andiam ... sia a’ lacci tolto 
Sigeski e il mio tesor. 

Gis, Presto alla, figlia. corri, ’ " , 

Io corro al genitor « 

Coro, Vada il cartello a terra, 

E. pera il graditor . 

( Partono i Tartari y metà , con Xovi^^ki $ 
metà con Giskano . ) , 

. • S C E N A Ùltfipa . . 

Piazza nel castello col palazzo di,3ole$l^ 

. , 4 • incendiato f . j 

1 Tartari^ colla face da ma manose coT ferro dal^ 
r altra , insegueno j Polacchi un numero di essi 
fugge dal palazxa già in ^ preda alte fiamme, 

. -, Bf- 
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* SECONDO.,, 3f 

Boleslao fremente , colla spada sguainata j compi* 
fisce con pochi seguaci, ' . 

Boi, OTride il fuoco... il fumo ondeggia m. 

^ Urla il Tartato e s’avanza... 

«Tutta perdo la speranza... 

Posso ... appena . • . respirar ... 

Donna ingrata 1 nel tuo seno 
, Voglio immerger qu^st’acciar • 

( Comparisce Lovinskt sqste^en^ Lodotski di 
lui liberata dalle .fiamme . ) 

Ecco gli empi ... .Tutto' il, sangue 
Voi dovrete qui , 

Viea l’ indegno. ' ‘ 

Boi. . Dispietata! 

Pria morrai per questa maPP» 

Lod, Oh periglio/... 

Lov, Disumano/... 

Boi. Guardie , 1’ empio trucidate . 

( l seguaci di Boleslao .si avinf^ane . ) . . 
Lod, Cielo , 'aita*. .1 

Lov, t . U pii costatai 

E tu trema , o traditop. , v 
( Comparisce Giskam col grr^so fieli armala 
vittoriosa f Bpleslao ed i -SHOf ' seguaci ven* 
gono disarmati. Sigeskir Rof^ki e Narsena 
giungono frettolosi , ) v 
Coro di Vittoria*. vKtoria !j . - 
Tartari , * Dovunque si spanda- •' - 
La fama i la gloria 
Del oQstro valor • , 

\ Vittoria, vitforia • • 

Su lietr-cfmnamo, . ' 

'£ il (rutto godiamo 
Del nostro sudor ». « 

Risplenda , trkiniSi ' 

I Tartaro ionof ., ;.- v ^ 

'(»es. Ah ! .salvi .Mcà si§ta , <x 
£ r empio morrà . 
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• ATTO SECONDO. 

0|h giorno beato / . T 

Oh me fortunato! ■ ' 

( Oh me sv/enturato ! 

Di me che sarà ! ) ^ 

Ah padre amato ! - • 

Ah figliai ' 
iov. tf Qiskano . ) Ab generoso / 

Boi. ( Qual rabbia ! ) • , 

X<w. Oh me felice ! • 

Non ho pih che 'temere Al fin mi lice 
Dirti, beir idol' mio , dirti che t’amo. 

Maggior felicità , cara j non bramo • 

Contento il cor nel seno . 

Mi sento giubbilar. 

Ritorna, amor pietoso , 

Quest’ alma a consolar. 

D*amor la bella face 
Si vegga scintillar. 

D’insolito diletto 

Il cor mi fai brillar. ' 

Un dolce e nuovo afifeno 
Ora mi fai provar. 

Afa "si bell’ idoi mio, 

Pib non dovrem penar. 

Contento il cor nel seno ^ 

Mi sento giubbilar. , 

( SoD disperato appieno! , 

Chi mi porrà salvar/ 

Ho mille furie in seno. 

Mi sento lacerar. ) Jprf’H’iiTVATl 
Un giorno più' sereno L « i I C J i liA 1 ' 
Chi vide mai spùntar? 

Contento il cor nel seno 
Mi sento giubbilar . ' i o ^ 

D’amor la bella. face . / X ìy \ 

Si vegva- scintillar. 

Filli dii Drsmms» 
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Boi. 
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